
MODIFICHE AL CODICE PENALE APPORTATE DALLA L. 6/2024 

TESTO PREVIGENTE TESTO DI CUI ALLA RIFORMA 

Art. 518-duodecies c.p. 
Distruzione, dispersione, deterioramento, 
deturpamento, imbrattamento e uso illecito di 
beni culturali o paesaggistici. 
Chiunque distrugge, disperde, deteriora o 
rende in tutto o in parte inservibili o non fruibili 
beni culturali o paesaggistici propri o altrui è 
punito con la reclusione da due a cinque anni e 
con la multa da euro 2.500 a euro 15.000. 
Chiunque, fuori dei casi di cui al primo comma, 
deturpa o imbratta beni culturali o paesaggistici 
propri o altrui, ovvero destina beni culturali a un 
uso incompatibile con il loro carattere storico o 
artistico ovvero pregiudizievole per la loro 
conservazione o integrità, è punito con la 
reclusione da sei mesi a tre anni e con la multa 
da euro 1.500 a euro 10.000. 
La sospensione condizionale della pena è 
subordinata al ripristino dello stato dei luoghi o 
all'eliminazione delle conseguenze dannose o 
pericolose del reato ovvero alla prestazione di 
attività non retribuita a favore della collettività 
per un tempo determinato, comunque non 
superiore alla durata della pena sospesa, 
secondo le modalità indicate dal giudice nella 
sentenza di condanna. 

Art. 518-duodecies c.p. 
Distruzione, dispersione, deterioramento, 
deturpamento, imbrattamento e uso illecito di 
beni culturali o paesaggistici. 
Chiunque distrugge, disperde, deteriora o 
rende in tutto o in parte inservibili o, ove 
previsto, non fruibili beni culturali o 
paesaggistici propri o altrui è punito con la 
reclusione da due a cinque anni e con la multa 
da euro 2.500 a euro 15.000. 
Chiunque, fuori dei casi di cui al primo comma, 
deturpa o imbratta beni culturali o paesaggistici 
propri o altrui, ovvero destina beni culturali a un 
uso incompatibile con il loro carattere storico o 
artistico ovvero pregiudizievole per la loro 
conservazione o integrità, è punito con la 
reclusione da sei mesi a tre anni e con la multa 
da euro 1.500 a euro 10.000. 
La sospensione condizionale della pena è 
subordinata al ripristino dello stato dei luoghi o 
all'eliminazione delle conseguenze dannose o 
pericolose del reato ovvero alla prestazione di 
attività non retribuita a favore della collettività 
per un tempo determinato, comunque non 
superiore alla durata della pena sospesa, 
secondo le modalità indicate dal giudice nella 
sentenza di condanna. 

Art. 635 c.p. 
Danneggiamento. 
Chiunque distrugge, disperde, deteriora o 
rende, in tutto o in parte, inservibili cose mobili 
o immobili altrui con violenza alla persona o con 
minaccia ovvero in occasione del delitto 
previsto dall'articolo 331, è punito con la 
reclusione da sei mesi a tre anni. 
Alla stessa pena soggiace chiunque distrugge, 
disperde, deteriora o rende, in tutto o in parte, 
inservibili le seguenti cose altrui: 
1. edifici pubblici o destinati a uso pubblico o 
all'esercizio di un culto o immobili compresi nel 
perimetro dei centri storici, ovvero immobili i 
cui lavori di costruzione, di ristrutturazione, di 
recupero o di risanamento sono in corso o 
risultano ultimati o altre delle cose indicate nel 
numero 7) dell'articolo 625; 
2. opere destinate all'irrigazione; 

Art. 635 c.p. 
Danneggiamento. 
Chiunque distrugge, disperde, deteriora o 
rende, in tutto o in parte, inservibili cose mobili 
o immobili altrui con violenza alla persona o con 
minaccia ovvero in occasione del delitto 
previsto dall'articolo 331, è punito con la 
reclusione da sei mesi a tre anni. 
Alla stessa pena soggiace chiunque distrugge, 
disperde, deteriora o rende, in tutto o in parte, 
inservibili le seguenti cose altrui: 
1. edifici pubblici o destinati a uso pubblico o 
all'esercizio di un culto o immobili compresi nel 
perimetro dei centri storici, ovvero immobili i 
cui lavori di costruzione, di ristrutturazione, di 
recupero o di risanamento sono in corso o 
risultano ultimati o altre delle cose indicate nel 
numero 7) dell'articolo 625; 
2. opere destinate all'irrigazione; 



3. piantate di viti, di alberi o arbusti fruttiferi, o 
boschi, selve o foreste, ovvero vivai forestali 
destinati al rimboschimento; 
4. attrezzature e impianti sportivi al fine di 
impedire o interrompere lo svolgimento di 
manifestazioni sportive. 
Chiunque distrugge, disperde, deteriora o 
rende, in tutto o in parte, inservibili cose mobili 
o immobili altrui in occasione di manifestazioni 
che si svolgono in luogo pubblico o aperto al 
pubblico è punito con la reclusione da uno a 
cinque anni. 
Per i reati di cui, di cui ai commi precedenti, la 
sospensione condizionale della pena è 
subordinata all'eliminazione delle conseguenze 
dannose o pericolose del reato, ovvero, se il 
condannato non si oppone, alla prestazione di 
attività non retribuita a favore della collettività 
per un tempo determinato, comunque non 
superiore alla durata della pena sospesa, 
secondo le modalità indicate dal giudice nella 
sentenza di condanna. 
Nei casi previsti dal primo comma il delitto è 
punibile a querela della persona offesa. Si 
procede tuttavia d'ufficio se il fatto è commesso 
in occasione del delitto previsto dall'articolo 
331 ovvero se la persona offesa è incapace, per 
età o per infermità. 

3. piantate di viti, di alberi o arbusti fruttiferi, o 
boschi, selve o foreste, ovvero vivai forestali 
destinati al rimboschimento; 
4. attrezzature e impianti sportivi al fine di 
impedire o interrompere lo svolgimento di 
manifestazioni sportive. 
Chiunque distrugge, disperde, deteriora o 
rende, in tutto o in parte, inservibili cose mobili 
o immobili altrui in occasione di manifestazioni 
che si svolgono in luogo pubblico o aperto al 
pubblico è punito con la reclusione da uno a 
cinque anni e con la multa fino a 10.000 euro. 
Per i reati di cui, di cui ai commi precedenti, la 
sospensione condizionale della pena è 
subordinata all'eliminazione delle conseguenze 
dannose o pericolose del reato, ovvero, se il 
condannato non si oppone, alla prestazione di 
attività non retribuita a favore della collettività 
per un tempo determinato, comunque non 
superiore alla durata della pena sospesa, 
secondo le modalità indicate dal giudice nella 
sentenza di condanna. 
Nei casi previsti dal primo comma il delitto è 
punibile a querela della persona offesa. Si 
procede tuttavia d'ufficio se il fatto è commesso 
in occasione del delitto previsto dall'articolo 
331 ovvero se la persona offesa è incapace, per 
età o per infermità. 

Art. 639 c.p. 
Deturpamento e imbrattamento di cose altrui 
Chiunque, fuori dei casi preveduti dall'articolo 
635, deturpa o imbratta cose mobili altrui è 
punito, a querela della persona offesa, con la 
multa fino a euro 103. 
Se il fatto è commesso su beni immobili o su 
mezzi di trasporto pubblici o privati, si applica la 
pena della reclusione da uno a sei mesi o della 
multa da 300 a 1.000 euro. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Art. 639 c.p. 
Deturpamento e imbrattamento di cose altrui 
Chiunque, fuori dei casi preveduti dall'articolo 
635, deturpa o imbratta cose mobili altrui è 
punito, a querela della persona offesa, con la 
multa fino a euro 309. 
Se il fatto è commesso su beni immobili o su 
mezzi di trasporto pubblici o privati, si applica la 
pena della reclusione da uno a sei mesi o della 
multa da 300 a 1.000 euro. Se il fatto è 
commesso su teche, custodie e altre strutture 
adibite all'esposizione, protezione e 
conservazione di beni culturali esposti in musei, 
pinacoteche, gallerie e altri luoghi espositivi 
dello Stato, delle regioni, degli altri enti pubblici 
territoriali, nonché di ogni altro ente e istituto 
pubblico, si applica la pena della reclusione da 
uno a sei mesi o della multa da 300 a 1.000 
euro. 



Nei casi di recidiva per le ipotesi di cui al 
secondo comma si applica la pena della 
reclusione da tre mesi a due anni e della multa 
fino a 10.000 euro. 
 
 
 
 
 
 
Nei casi previsti dal secondo comma si procede 
d'ufficio. 
Con la sentenza di condanna per i reati di cui al 
secondo e terzo comma il giudice, ai fini di cui 
all'articolo 165, primo comma, può disporre 
l'obbligo di ripristino e di ripulitura dei luoghi 
ovvero, qualora ciò non sia possibile, l'obbligo 
di sostenerne le spese o di rimborsare quelle a 
tal fine sostenute, ovvero, se il condannato non 
si oppone, la prestazione di attività non 
retribuita a favore della collettività per un 
tempo determinato comunque non superiore 
alla durata della pena sospesa, secondo le 
modalità indicate nella sentenza di condanna. 

Nei casi di recidiva per le ipotesi di cui al 
secondo comma si applica la pena della 
reclusione da tre mesi a due anni e della multa 
fino a 10.000 euro. 
Chiunque, fuori dei casi preveduti dall'articolo 
635, deturpa o imbratta cose mobili o immobili 
altrui in occasione di manifestazioni che si 
svolgono in luogo pubblico o aperto al pubblico 
è punito con le pene di cui ai commi precedenti, 
raddoppiate. 
Nei casi previsti dal secondo comma si procede 
d'ufficio. 
Con la sentenza di condanna per i reati di cui al 
secondo e terzo comma il giudice, ai fini di cui 
all'articolo 165, primo comma, può disporre 
l'obbligo di ripristino e di ripulitura dei luoghi 
ovvero, qualora ciò non sia possibile, l'obbligo 
di sostenerne le spese o di rimborsare quelle a 
tal fine sostenute, ovvero, se il condannato non 
si oppone, la prestazione di attività non 
retribuita a favore della collettività per un 
tempo determinato comunque non superiore 
alla durata della pena sospesa, secondo le 
modalità indicate nella sentenza di condanna. 

 


